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Nota per il Ministro della Funzione Pubblica

On. Renato BRUNETTA

L’APPIATTIMENTO RETRIBUTIVO DEI PROFESSIONISTI DIPENDENTI DAL 1° GENNAIO 2009
La CIU intende sottoporre all’attenzione dell’On.le Ministro della Funzione Pubblica le ripercussioni di appiattimento sulle elevate professionalità del lavoro dipendente prevalentemente con funzioni tecniche a decorrere dal 1° gennaio 2009.

Si chiede pertanto un intervento dell’On.le Ministro su quanto segue:

L’art. 92, comma 5 del Decreto Legislativo 12/04/2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” prevede che “una somma non superiore al 2%  dell’importo a base di gara di un’opera o di un lavoro, comprensive anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’art. 93, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato dall’Amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del due per cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’Amministrazione medesima, costituiscono economie. I soggetti di cui all’art. 32, comma 1 lett.b) e c), possono adottare con proprio provvedimento analoghi criteri.”.

Il Governo con Decreto Legge 112/2008 convertito dalla Legge 133/2008 – art. 61, comma 8 ha disposto che “a decorrere dal 1°  gennaio 2009, la percentuale prevista dall’art. 92, comma 5, del Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è destinata nella misura dello 0,5 per cento alle finalità di cui alla medesima disposizione e, nella misura dell’1,5 per cento, è versata ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato. 

Con quest’ultima normativa viene operata una drastica decurtazione della somma a ripartirsi secondo quanto previsto dal citato art. 92, comma 5, Dec. Lgs. 163/2006.

In pratica, tenuto conto dell’aliquota IRPEF e degli oneri previdenziali ed assistenziali connessi, la predetta somma, destinata ai tecnici professionisti dipendenti ed ai loro collaboratori, è praticamente azzerata.

Tanto determina una enorme discrasia e contraddizione nella politica del Governo in tema di valorizzazione delle forze sane ed efficienti  pur esistenti nel pubblico impiego, con il rischio di una loro fuga verso approdi esterni, come dimostrato dalla CIU in altra Sede.
Il comma 5, art. 92 ha rappresentato un fortissimo incentivo per i professionisti dipendenti determinando, di fatto, l’attivazione di un meccanismo virtuoso che ha prodotto significativi incrementi della produttività unitamente alla crescita professionale, tecnica, amministrativa ed organizzativa di un Settore della P.A. fondamentale per la realizzazione di una politica degli investimenti, nei servizi ed infrastrutture, ormai indispensabile per una nazione moderna ed evoluta.

In effetti si premia chi detiene la professionalità, le conoscenze e le capacità per produrre risultati e, quindi, opere. E si paga in presenza di risultati tangibili e reali. Tutto questo, realizzandosi la sostanziale accelerazione degli investimenti, determina una positiva ricaduta, in termini di occasioni di lavoro ed opportunità per liberi professionisti, imprese, fornitori, produttori, etc..

La dinamica degli investimenti accelera   ed il sistema si attesta in una fase di trend positivo. 

La P.A. riprende, quindi, il suo ruolo di principale investitore e gestore del territorio con effetti positivi per l’economia e per le opportunità dei privati. I dati disponibili per gli anni trascorsi, dimostrano quanto qui affermato.

Il disposto dell’art. 92 Dec. Lgs. 12/04/2006 n. 163 è, inoltre, in linea con le finalità di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica posti a base della stessa Legge finanziaria che sopprime, di fatto, l’incentivazione, per la parte più professionale e produttiva della P.A., legata al conseguimento di risultati tangibili e reali.

Al contrario vengono lasciati intatti meccanismi, di incentivazione e premialità, correlati a valutazioni molto spesso effimere ed a criteri di erogazione, di fatto, del tipo “a pioggia” totalmente slegati da una reale produttività ed utilità.

L’oggettiva disincentivazione della parte produttiva della P.A. determinerà, senza dubbio, l’indebolimento del trend positivo degli investimenti in assenza di vantaggio per l’area delle libere professioni, delle imprese e degli investitori in generale.
Lo stesso programma governativo delle “grandi opere infrastrutturali” non sarà agevolato dalla predetta disincentivazione oggettiva mentre ingegneri e architetti neolaureati non saranno certo allettati ad entrare nella P.A.
L’UNITEL (Unione Italiana Tecnici Enti Locali) ha approfondito la norma da un  punto di vista legale ed amministrativo, come si evince dall’articolo allegato pubblicato dal Sole 24 Ore – Edilizia e Territorio dell’8/13 Settembre 2008. L’impostazione dell’UNITEL non sembra condivisibile da parte della CIU in quanto la problematica è da valutare, esclusivamente, sotto il profilo politico-sindacale, risultando evidente che, attraverso la gestione e l’indirizzo delle risorse, si definiscono opposti scenari per il futuro della P.A..

Preoccupazioni anche dal fronte dei datori di lavoro, come recentemente affermato dal Presidente della Confindustria “la linea del governo deve realizzare la riduzione della spesa pubblica improduttiva ed il potenziamento dell’investimento in infrastrutture”. 

L’art.61, comma 8, della Legge Finanziaria 2008 si muove nella direzione esattamente opposta favorendo, di fatto, le condizioni per ottenere il rallentamento delle procedure realizzative delle opere pubbliche e l’incremento della spesa “a pioggia” ed “indifferenziata” per il pubblico impiego.

Per concludere in campo sindacale si assisterà all’oggettivo rafforzamento dei sindacati di massa risultando intatti i meccanismi normativi che garantiscono le risorse per sistemi incentivanti del tutto inutili ai fini del perseguimento della qualità dell’attività della P.A. e del merito.

Gli stessi sindacati di massa  hanno sollecitato l’adozione dell’art.61 comma 8 della Legge Finanziaria 2008 con il duplice scopo di scardinare una norma non sottoposta al loro controllo e di appropriarsi di ulteriori risorse da gestire in funzione del “livellamento economico” delle elevate professionalità del lavoro dipendente senza tener conto di professionalità e produttività effettive.
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